[image: image1.jpg]



www.himalayaplanet.it
parco nazionale del POLLINO
MONTE ALPI (m.1900) e 
MONTE S.CROCE (m.1893) 
L’AREA NATURALISTICA PIU’ IMPORTANTE DEL POLLINO
Con l’osservazione del Fossile di Pesce Istioforide del Miocene
DOMENICA 26 MAGGIO 2013 

Direttore di Escursione : Claudio MASTRONICOLA (Istruttore Naz.le di Alpinismo)
Un intreccio tra uomo e natura
Il Parco Nazionale Del Pollino è la più grande area protetta di nuova istituzione in Italia. Tra le vette del Dolcedorme e di Cozzo del Pellegrino e gli orizzonti che si disegnano sulle acque del Tirreno e dello Jonio, lungo il massiccio montuoso calabro-lucano del Pollino e dell'Orsomarso, la Natura e l'Uomo intrecciano millenari rapporti che il Parco Nazionale del Pollino, istituito nel 1993, conserva e tutela sotto il suo emblema, il pino loricato. Noi esploreremo una delle aree più interessanti ed intatte dal punto di vista naturalistico ed ambientale dell’intero Pollino, quella del Monte Alpi. Estrema propagine settentrionale del Massiccio del Pollino, l'Alpi è posto a guardia dell'alta valle del fiume Sinni, a sud del Monte Raparo (1.761 m), ad est del massiccio del Sirino (2.005 m) e a nord, nord-est rispetto al gruppo dei monti La Spina-Zaccana (1.652 m e 1.580 m). Molto simile ai complessi montuosi della placca abruzzese-campana, il monte Alpi è paragonabile ad una grossa zolla di calcare cretacico, dalla caratteristica forma cuneiforme, che emerge in modo brusco dai terreni che lo circondano, di formazione più recente. Da ognuna delle sue vette si possono osservare, simultaneamente, a nord l'alta val d'Agri, ad est il sistema dei calanchi argillosi degradanti verso il mar Ionio, ad ovest il Sirino, la costa tirrenica e le vette più alte del Cilento; a sud, infine, i monti Zaccana e la Spina oltre che l'imponente acrocoro del Pollino, e in condizioni ideali anche la Sila. Nella zona sono tuttora operanti diverse cave per l'estrazione di materiale destinato all'edilizia e la lavorazione dell'originale pietra grigia di Latronico, utilizzata come marmo ornamentale. Sulle sue ripide pareti è possibile affrontare diverse vie alpinistiche di varia difficoltà, di roccia e, nel versante Nord, di misto. Alle pendici del massiccio sorgono borghi piccoli e pittoreschi, tra cui Latronico e Castelsaraceno. La catena del Pollino ha vette tra le più alte del Mezzogiorno d'Italia, coperte di neve per lunghi periodi dell'anno, da novembre a maggio. La natura e la cultura del Pollino, il quadro globale e unitario del suo patrimonio fisico ed umano, multiforme e complesso, vasto e diverso, spaziano da valori naturalistici, geomorfologici, vegetazionali, botanici, faunistici, a valori paesaggistici, storici, archeologici, etnici, antropologici, culturali, scientifici, unici ed irripetibili. La parte di natura più "prestigiosa" e più rinomata è fatta di rocce dolomitiche, di bastioni calcarei, di pareti di faglia di origine tettonica, di dirupi, di gole profondissime, di grotte carsiche, di timpe di origine vulcanica, di inghiottitoi, di pianori, di prati, di pascoli di alta quota, di accumuli morenici, di circhi glaciali, di massi erratici. Noi partiremo dal versante lucano, da Latronico. Alla fine dell’escursione, sulla via del ritorno, raggiungeremo la località Calda, per ammirare il fossile di Pesce Istioforide risalente all’età del Miocene (25/30 milioni di anni) lungo cm 235 ed alto (da pinna a pinna) cm 95.
VIAGGIO CON MINIBUS 
DATE, ORARI E LUOGHI DI RITROVO 
Domenica 26 Maggio 2013
Frosinone :  Casello Autostradale (Bar Caterina) , ore 6.00 
Cassino :  Bar Varlese, ore 6.25
Napoli :  Luogo ed Orario da concordare con i partecipanti
QUOTA DI PARTECIPAZIONE

€ 60 
La quota comprende:  Viaggio in Minibus,Pedaggi e carburante, Copertura Assicurativa;   

La quota non comprende:  Tutto quanto non previsto ne “La quota comprende”.

PER ISCRIZIONI ED ULTERIORI INFORMAZIONI

Direttore: Claudio Mastronicola  0775.292110 - 335.354177 

e-mail: info@himalayaplanet.it
PROGRAMMA
Saliremo dal versante Sud della montagna. Il punto di partenza si raggiunge da Latronico (m.888) seguendo per quasi 2 km la vecchia statale per Lauria, fino al Rifugio del Bosco Favino (m.925) dove parcheggeremo ed inizieremo la salita. Il sentiero si snoda inizialmente ai piedi di alcune cave di marmo abbandonate, fino alla sorgente Fontanelle(m.1200) e si entra nella faggeta (m.1250). Una serie di svolte porterà alla Sorgente Gavitone (m.1530) dove il sentiero si biforca. La via di destra, ripida e molto panoramica, ci porterà alla rocciosa cima del Monte Santa Croce (m.1893), l’anticima dell’Alpi, dove incontreremo i resti di una cappella basiliana. Da qui scenderemo, lungo la cresta, fino alla sella (m.1811) per poi risalire sulla vetta del Monte Alpi a m1900. Per la discesa, fino alla Sorgente Gavitone, itinerario diverso.
Tempo Salita  :  h  3.00  -  Difficoltà dell'itinerario : EFI -  Dislivello Totale : m. 960
 Punti d'Acqua: Due
EQUIPAGGIAMENTO CONSIGLIATO

Scarponi da trekking, pile, guanti, copricapo, abbigliamento escursionistico "a strati", giacca a vento, crema idratante e protettiva, borraccia, ricambio abiti e scarpe (da tenere in auto),  e…..macchina fotografica!!!!
Legenda Difficoltà Escursionistica:

EF: Escursione Facile
EFI: Escursione Facile ma impegnativa fisicamente

